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...eppure è vero, documentabile e constatato: la famiglia sta rialzando la
testa ad opera dei padri che, con nuova identità, hanno capito e preso,
finalmente a quattro mani con le loro compagne, le redini della cellula che
è l’essenza stessa della civiltà umana, E lo stanno facendo in sordina, senza
nessuna presunzione di eroismo, come chi, in realtà abbia capito quale sia
il suo ruolo completo, dentro e fuori l’organismo familiare. È questa un’os-
servazione statistica che nasce da un'attenta analisi personale su fatti reali
nonchè dopo aver preso conoscenza di una serie di comportamenti che si
ripetono e si intrecciano nei vari “casi umani” che è dato incontrare leggen-
do d’attualità. Non è certo un gridare al miracolo ma piuttosto raccogliere
un segnale di distensione che sarebbe comunque negativo ignorare e, ripe-
to, quasi impossibile a credersi tanto è vicino il momento in cui pareva giu-
sto dire solo quanto giganti fossero l’ingiustizia e il peso immenso che
.un’intera epopea storica aveva gettato sulle spalle della donna, ferita in
tutte le direzioni. La stessa che, senza peccarne, scrollava ora potentemen-
te dalle spalle quelle “ali” che la volevano “angelo del focolare” mentre

erano piuttosto una trappola per fare salvo e legale lo strapotere della sua
controparte: l’uomo, probabilmente incolpevole, se preso nella sua singola-
rità, ma certo da sempre pronto a giovarsi di una massificazione identita-
ria  destinata a rappresentare la più nociva tra le “lobbies” di estremo pote-
re. Crudele quella guerra combattuta per estirpare una “carie” vecchia e
consolidata. Ancora oggi, un sott’ordine di fatto, un accontentarsi di “boc-
concini” residui di partecipazione sociale, un confondersi, spesso, per la
donna, tra vendetta di costume ed azione volta al vero miglioramento,
mistificano fortemente le carte di questa partita che andrebbe invece e con
ogni sforzo condotta verso la parità. Io credo fermamente che ci si riusci-
rà e solo allora la vita umana sarà all'altezza di questo ultimo, grande agget-
tivo qualificativo: umana. Nascente, cioè, dalla facoltà unica che ci distin-
gue dagli altri animali e cioè quella di pensare, scegliere, rispettare ed
amare. Per ora siamo all'inizio ed è tanto bello che… quasi… non ci posso
credere. 

abc

Figurette plastiche e segni ‘rupestri’ nella Mostra “2- 0- 0-1” di Paolo De Felice
inaugurata il 10 gennaio al Mediamuseum di Pescara. 

In un contesto ambizioso e presuntuoso di artisti ‘incoronati’ come Damien
Hirst che avanza indiscusso alla conquista del mondo con
prezzi da capogiro (ben 11 sedi museali inaugurate in con-
temporanea dallo stesso artista), e allo spaesamento che
crea un artista controverso come Maurizio Cattelan in
mostra al Guggenheim di New York, è bello guardarsi intor-
no, frugare emozioni in piccoli spazi museali, come il
Mediamuseum di Pescara, consacrati a giovani emergenti,
dove si respira il senso dell’arte e non si sente parlare di stra-
tegie di marketing. Paolo De Felice propone storie di vita
interiore, rivivendo, come in un sogno, incubi e gioie di un
trauma indelebile (il terremoto del 2009). L’artista aquilano
sfiora l’umano nei suoi profili dai colli slanciati, umani-omi-
nidi giovani o vecchi, tristi o lieti, modella e aggroviglia la
vita, inquadrando labili sequenze umorali in piani narrativi come un set cine-
matografico. E dà spessore all’anima, “l’anima, quell’essere così occhieggian-

te.. ed elusivo come una farfalla” (Hillman). Un dialogo ossessivo in un
“Insieme” che dà ritmo alla materia, ai suoni percepiti del cosmo. Insieme in
un incontro assurdo tra identità confuse, tra “Fantasmi” o “Erme” deliranti
per indagare il senso della propria vita, il mistero che affascina e turba. Un

canto d’amore insondabile che vola come fa Chagall con
la sua Bella. E un canto di solitudine estrema. Sorprende
come un artista così giovane sappia raccontarsi intensa-
mente con la morbida plasticità di C. Nivòla, scultore
sardo di figurine materiche, recuperando la vitalità arcai-
ca delle statuette delle antenate di Venere. Profili di sguar-
di rigati di sangue, profili sussurrati in tecnica mista su
cromie omogenee come pitture rupestri, marcati da una
linea forte che dà equilibrio al fervore compositivo dell’ar-
tista. De Felice non segue i modelli dell’informale, sceglie
la figura umana, il dialogo muto tra ‘teneri amanti’.
Ingarbugliate creature in ghirigori materici come parole

affastellate per denunciare la solitudine delle nuove genera-
zioni. Timidi baci, un lieve sfiorare, una luce d'ombre e silenzi. 

Grazia Di Lisio 

I ritmi pensosi della materia

segue da p. 1
EURO-ECONOMIA 
instaureranno una migliore governance fiscale e attueranno quelle rifor-
me profonde, che Spagna e Italia hanno già iniziato a fare. 
Tuttavia l’Area Euro resta sotto stress: il nervosismo dei mercati potreb-
be condizionare il rifinanziamento del debito di molti Stati, agli inizi
del 2012; la decisione di Standard & Poors, il 6 dicembre di porre in
“creditwatch negative” i rating di credito, e dunque potenzialmente i costi
di finanziamento di 15 paesi dell’Eurozona, Germania inclusa, potreb-
be contribuire a velocizzare il processo decisionale dei politici europei,
ma non è certo che i piani presentati a Bruxelles siano sufficienti a pro-
crastinare i reali declassamenti del merito di credito nei prossimi mesi.
La Francia ad esempio, è particolarmente esposta ad un ulteriore dow-
ngrade (declassamento) dopo aver perso una ‘A’. 
Il presidente della BCE, Mario Draghi, ha affermato che “la fiducia
funziona all’indietro: se c’è un’àncora nel lungo termine, è più facile mante-
nere la fiducia nel breve termine”. Non è però certo che gli operatori di
mercato abbiano la pazienza e l’indulgenza di attendere i risultati con-
creti dell’unione fiscale. La lentezza del processo decisionale della poli-
tica europea è un serio motivo della crisi ed è, pertanto, fondamentale
che le autorità politiche nazionali e la BCE comprendano pienamente
il rischio che l’Eurozona vada in frantumi se, oltre ad una rapida ridu-
zione dei debiti pubblici e una solerte introduzione di riforme, non si
otterrà un reale miglioramento delle prospettive economiche dell’Area.
L’adozione del ‘patto di bilancio’ è un provvedimento importante ed
anche l’estensione e la riduzione dei costi delle linee di swap su valuta
tra le banche, azione coordinata intrapresa dalle banche centrali di
tutto il mondo, è un chiaro segnale della volontà di agire delle autorità
monetarie. L’Europa, forse, non eviterà una modesta recessione ma
non si prevedono proporzioni analoghe a quelle della crisi del 2008: la
crescita in alcuni Paesi, soprattutto in Germania, potrebbe attenuare
l'impatto complessivo della recessione nelle altre zone dell'Area ma
non per questo i mercati si stabilizzeranno a breve. L'auspicio è che la
volatilità prosegua non troppo a lungo!

Non ci posso credere!.....

Paolo de Felice- Insieme

Il calendario del CUAMM
È stato pubblicato il Calendario 2012 del
Cuamm: ne parliamo per suggerirne l’ac-
quisto (5 €) sia perché è ben fatto sia per-
ché(e questo ci interessa soprattutto)
l’acquisto aiuta l’impegno dell’associazio-
ne Medici con l’Africa
Cuamm (Collegio uni-
versitario aspiranti e
medici missionari).È la
prima ong in campo sani-
tario riconosciuta in
Italia e la più grande
organizzazione italiana
per la promozione e la
tutela della salute delle
popolazioni africane.
Fondata nel 1950, dal
prof. Francesco Canova
e dal vescovo di Padova
Girolamo Bortignon, ini-
zia la sua attività con lo scopo di accoglie-
re e preparare studenti di medicina, ita-
liani e stranieri, desiderosi di dedicare un
periodo della loro attività professionale al
servizio degli ospedali missionari e delle
popolazioni più bisognose nei Paesi in via
di sviluppo, principalmente in Africa. Nel
corso degli anni il Cuamm  imbocca la via
della cooperazione diretta con i governi e
le autorità pubbliche per la realizzazione
di ampi progetti per lo sviluppo globale
delle popolazioni africane, valorizzando

le risorse umane locali con l’apertura di
scuole per infermiere e collaborando con
le università locali. L’impegno accanto ai
Paesi africani è via via cresciuto soprat-
tutto nella qualità dell’intervento: oltre al

personale medico e sanitario,
infatti, partono tecnici, logisti
e insegnanti pronti a lavorare
non ‘per’ ma ‘con’ l’Africa,
mettendo in pratica lo spirito
del Vangelo: contribuire, con
prospettiva di servizio e senza
fini di lucro al processo di
liberazione e di crescita di
ogni uomo, specie dei più
bisognosi e sofferenti. A tale
scopo il Cuamm è impegnato
nella formazione, in Italia e in
Africa, delle risorse umane
nella ricerca, nella divulgazio-

ne scientifica, nell’affermazione del dirit-
to fondamentale alla salute per tutti,
anche dei gruppi più marginali, diffon-
dendo i valori della solidarietà, della coo-
perazione tra i popoli, della giustizia e
della pace.
Per saperne di più:
www.mediciconlafrica.org;
Per ordinare il calendario : via Internet
oppure al seguente indirizzo: Cuamm,
Via San Francesco 120, 35121 Padova-
Tel.049 8751279/049 8751649


